
in breve il nostro cam m ino prese a ingolfarsi tra  vere e proprie 

incassature di gioghi rocciosi.

E più avanzavam o in mezzo alle m ontagne, vieppiù il cuore 

mi b a ttev a  con frequenza, e sentivo in me un’ indescrivibile con­

tentezza, sia per il benessere generale fisico, corroborato  dalle 

forti brezze delle alture, sia  p er la fo rtunata  com binazione che 

mi faceva v iagg iare insiem e con quei farsalioti, a cui potevo 

rivo lgere la paro la  senza alcun tim ore, con piena lib e rtà  di 

spirito.

Il capitano T una, un suo fratello ed io ci trovam m o quasi 

in coda alla carovana, sicché m ’e ra  possibile far spaziare l’occhio 

lungo la fila, che p arev a  non dovesse più finire, dei cento muli 

affaticati sotto g rav i pesi, e liberi in m arcia, soli, per la discesa,

o recanti sul dorso, in salita, gli ottim i lor padroni.

I panoram i divenivano unici nel loro genere quando im ­

prendevam o l’ascensione di qualche sentiero a  form a di sae tta  

tale da serbare  io ancor oggi im pressa l’ im m agine viva nella 

m em oria di quei m irabili spettacoli, e specie di alcuni che più 

mi colpirono l’occhio e la  fan tasia ; il primo, poi, alla sa lita  del 

m onte vicino a  Moscopole, m ’è rim asto come inciso nelle pupille.

E ro in una valle d’om bra e innanzi a me, p er la  m on­

tagna di contro, si snodava, illum inata dal sole, la carovana, 

al ritm ico suono dei sonagli d e ’ muli, su una linea form ata da 

tan te  piccole spezzatu re e più spessi angoli, a  zig-zag. Che 

m eravig lia a veder le b rav e  bestie inerpicarsi e procedere su 

per le roccie, senza mai m ettere  lo zoccolo in fallo sui ciglioni 

delle pareti quasi verticali del m onte!... A rrivato  anch’io in alto 

all’orlo del profondo precipizio, il palpito mi si fece grosso, 

gonfio, e le m em bra mi s ’intirizzirono addosso alle larghe spalle 

della mia mula, « Doda », nella convinzione che il più piccolo 

movimento del mio corpo avrebbe potuto far perdere l’equilibrio 

già cosi miracoloso dell’anim ale.

T una e il fratello badavano sorridendo a  incoraggiarm i
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